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Continuano le ingiurie e le diffamazioni verso il “corpo” docenti 

da parte del Governo.

Così dopo averci definito fannulloni, da prenderci col bastone e con le carote, dopo averci propinato costose e inutili “pillole di sapere” ora siamo anche “conservatori e corporativi”. Indisposti anche a fare “due ore in più per liberare risorse da impiegare più seriamente in politiche didattiche”.

E ricordiamo che si parlava di 6 ore in più, mentre ora il premier, per sminuire anche le ragioni della protesta, ridimensiona anche l’oggetto contestato, come se fosse questione di ore, e non di dignità e professionalità offese e infangate. 
L’aumento dell’orario di lavoro per i docenti significa un automatico annullamento del precariato, con la sua progressiva scomparsa dal mondo del lavoro. Di tratta di una autentica macelleria sociale, con la perdita di migliaia di posti di lavoro.

 E così che si intende risparmiare, facendo fare del lavoro in più e non pagato a chi ha già orario completo, lavoro che dovrebbe essere fatto invece da un’altra persona con regolare contratto e retribuzione, senza considerare che a conti fatti vi sarebbe anche un numero imprecisato di esuberi.  

Così le risorse per una politica scolastica si riciclano direttamente dalla scuola, come del resto hanno già fatto raschiando dal fondo di istituto per trovare i 183 milioni di euro necessari a rinviare l’aumento dell’orario a 24 ore settimanali.
Non abbiamo mai creduto che il Governo avesse realmente rinunciato a questa scellerata soluzione per fare cassa (spending review), ma utilizzare il salotto televisivo di berlusconiana memoria per rilanciare la pietra, col bonario e impacciato sorriso del conduttore, è squallido. 
È questo il reale scopo degli ultimi governi, screditate gli insegnanti e fargli pagare la crisi, pretendendo il sacrificio supremo dei precari.
Abbiamo capito tutti che l’obiettivo è lo smantellamento della scuola pubblica statale, è per questo che le piazze sono sempre piene di docenti e studenti, uniti anche nelle occupazioni e autogestione delle scuole.

I CATTIVI MAESTRI QUESTA VOLTA SONO STATI BRAVI!







